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Verbale Assemblea Soci Pro Loco Randazzo APS -Randazzo, 30/04/2022 

RANDI2 

Associazione Pro Loco RANDAZZO - APS 

Verbale n. 01/2022 Assemblea Straordinaria dei Soci in modalità telematica 

L'anno duemilaventidue, il giorno 30 del mese di Aprile, alle ore 16:00 in prima convocazione e 

alle ore l6:30 in seconda convocazione si è riunita l'Assemblea, in sede straordinaria, della Pro 

Loco Randazzo, di Via Umberto, in seguito a regolare avviso di convocazione contenente ll'ordine 

del giornoe diramato a tutti i soci, si riunisce in modalità telematica con l'utilizzo della piattaforma 

ZOOM come da convocazione prot. n. 03/2022 del 20/04/2022 

Alle ore 16:35 del 30/04/2022, il Presidente C. Dilettoso, con l'assistenza del Segretario Giardina 

A., identifica tutti i soci presenti in videoconferenza tramite l'utilizzo di apposita piattaforma 

dedicata alla gestione delle sedute virtuali, come di seguito indicati 

sig.ra Foti Carmela, sig.ra Mangano A. sig. Giardina A., sig. Rizzo N., sig. Batturi N., Sig. Rubbino 

L., Sig. Dilettoso G., Sig Crimi M. 

per complessivi n. 9 associati presenti su un totale di n. 34 associati iscritti. 

Si accerta, quindi, che ai soggetti collegati in modalità telematica sia consentito seguire la 

discussione, trasmettere e ricevere documenti, intervenire in tempo reale, con conferma da parte di 

ciascun partecipante. 

Il Presidente, quindi, constatata la regolarità della convocazione dell'Assemblea e rilevato che il 

numero degli associati presenti è superiore a quello richiesto dallo Statuto per la validità 

del' Assemblea di seconda convocazione, dichiara la presente Assemblea validamente costituita in 

sede straordinariaed idonea a discutere e deliberare sugli argomenti posti al seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Ratifica dei criteri di trasparenza e tracciabilità per la riunione del Consiglio Regionale in 

videoconferenza, ai sensi dell'art. 106 del D.L. n. 18/2020 (c.d. Decreto Cura Italia), come 

da ultimo modificato ex art. 3, comma 1 del D.L. n. 228/2021 (c.d. decreto Milleproroghe 

2022). 
2. Approvazione modifiche statutarie Statuto Pro Loco Randazzo APS secondo le disposizioni 

del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) ed integrazione della 

denominazione sociale ai sensi di quanto disposto dall'art. 35, comma 5 del Decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117 

3. Varie ed eventuali. 

***** 

1. Ratifica dei criteri di trasparenza e tracciabilità per la riunione del Consiglio Regionale in 
videoconferenza, ai sensi dell'art. 106 del D.L. n. 18/2020 (c.d. Decreto Cura Italia), come 
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Verbale Assemblea Soci Pro Loco Randazzo APS-Randazzo, 30/04/2022 
da ultimo modificato ex art. 3, comma 1 del D.L. n. 228/2021 (c.d. decreto Milleproroghe 2022). 

Passando alla trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giorno, il Presidente propone agli associati aventi diritto la ratifica dei criteri di trasparenza e tracciabilità di cui all'art. 106 del D.L n. 18/2020 (c.d. Decreto Cura Italia), come da ultimo modificato ex art. 3, comma 1 del D.L. n. 
228/2021 (c.d. decreto Mille proroghe 2022), che regolamentano lo svolgimento dell' assemblea dei 
soci con modalità telematica. 
Invita quindi gli associati ad esprimere il proprio voto in forma palese, proponendo ai presenti come 
modalità di espressione del voto l'uso della chat, invitando i soli contrari o astenuti ad esprimere per 
iscritto il proprio voto, evidenziando come per differenza il resto dei presenti risulti avere espresso 
un voto favorevole. 

L'Assemblea dei soci ne prende atto ed esprime il proprio voto come indicato dal Presidente, il cui 
risultato è il seguente. 
Voti favorevoli n. 9 

Voti contrari n. 0 

Voti astenuti n. 0 

L'Assemblea dei Soci approva all' unanimità degli aventi diritto. 

**** 

2. Approvazione modifiche statutarie Statuto Pro Loco Randazzo APs 

Passando alla trattazione del secondo punto all' Ordine del Giorno, il Presidente nel prendere la 

parola informa i presenti come alla luce delle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo 

settore di cui al decreto legislativo 3 uglio 2017, n. 117,sia necesario per l'Associazione procedere 

ad approvare le modifiche statutarie, ai fini dell'iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore 

(RUNTS) e, dunque, e al fine di mantenere la qualifica di Associazione di promozione sociale. In 

particolare, il presidente relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore 

che hanno reso indispensabile la modifica dello Statuto e l'integrazione della denominazione per 

assumere la qualifica di APS del Terzo settore 

A tal fine, rileva che da parte dell'UNPLI APS, quale ente dotato della qualitica di Rete associativa 

del Terzo settore in via transitoria, è stato predisposto il modello di Statuto tipo, conforme alle 

disposizioni del CTS, il quale come tale si propone di approvare nel suo testo come da allegato "A 

facente parte del presente verbale. 

I Presidente, sottolinea che la propOsta di Statuto tipo, posta oggi all'atenzione degli associati, è 

frutto di un'attenta analisi e di un incessante lavoro di condivisione e,pertanto, invita l'Assemnblea 

ad approvarne il testo. 
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eviene il sig. Dilettoso che propone all'Assemblea di procedere all'approvazione del testo di 
atuto della Pro Loco Randazzo APS dandolo per letto globalmente, in quanto lo stesso è stato 
LO tutti e tutti hanno avuto modo di approfondirne gli aspetti e di proporre eventuali 
osservazioni. 

esidente chiede di procedere all'approvazione del testo di Statuto dandolo per letto. 

Non essendoci altri interventi, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti la bozza di 
Statuto in esame. 

LAssemblea procede alla votazione della suddetta proposta con voto palese per appello nominale 
che ottiene il seguente scrutinio: 
Voti favorevoli: nr. 9, Voti contrari: nr. 0, Voti astenuti: 0. 

L'Assemblea, quindi, con il voto favorevole della unanimità dei partecipanti, delibera di dare per 
approvata senza riserve la proposta del Presidente e conseguentemente: 

a) di approvare le modifiche contenute nel testo di Statuto della Pro Loco Randazzo APS,oggi 
all' esame dell'assemblea degli associati, 

b) di adottare il nuovo testo di Statuto della Pro Loco Randazzo APS, allegato al presente verbale 
sotto la lettera "A",perfettamente aderente alle disposizioni del Codice del Terzo settore di cui 
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 

c) di dare mandato al Presidente, o suo incaricato, di provvedere alla registrazione dello Statuto 
della Pro Loco Randazzo APS; 

d) di dare mandato al Presidente di procedere a tutti gli adempimenti connessi alla modifica dello 
Statuto e alle conseguenti comunicazioni nei confronti del RUNTS 

Ai fini della registrazione, essendo la Pro Loco Randazzo APS, una articolazione periternca dell UNPLI APS, giá iscritta al registro Nazionale delle APS (ai sensi dell'art. 7 della L. 383/00). 
con Decreto nr. 40 del 26/04/2016 si invoca: 

'esenzione dall'imposta di bollo, ai sensi dell'art. 82, comma 5, D. Lgs. 117/2017; l'esenzione dall'imposta di registro, ai sensi dell'art. 82, comma 3, D. Lgs. 117/2017. Alle ore 17.30, avendo esaurito gi argomenti posti all'ordine del giorno chiesto la Darola, il Presidente ringrazia i Convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea. 

nessun altro avendo 

II Segretario 

I Presidente 
E 
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Regolamnento per l'utilizzo di modalità telematiche per la partecipazione alle sedute dell'Assemblea e degli Organi Collegiali della Pro Loco 

Preambolo Ai sensi dell'art. 106 del D.L. n. 18/2020 (c.d. Decreto Cura Italia), come da ultimo modificato ex art. 3, 

comma l del D.L. n. 228/2021 (c.d. decreto Milleproroghe 2022)recante misure connesse all emergenza 
epidemiologica COVID-19, le Associazioni per tutto il periodo di emergenza, al fine di consentire il 
proseguimento delle attività, limitando la compresenza di più persone nello stesso luogo, possono riunirsi in 
Videoconferenza anche se i propri statuti non lo prevedono. E richiesta, in ogni caso, un' adeguata pubblicita 
per le sedute nonché lo svolgimento di queste ultime nel rispetto dei criteri di trasparenza, tracciabilitá, e con 

modalità che consentano di identificare i partecipanti. 
Art. i 

Ambito di applicazione 
1.1 1 presente Regolamento disciplina la partecipazione individuale a distanza e lo svolgimento in modalitá 

telematica delle riunioni delle Assemblee e degli Organi Collegiali della Pro Loco. 1.2 La partecipazione individuale a distanza e lo svolgimento in modalità telematica delle riunioni collegiali 
di cui al precedente punto 1.l può essere utilizzato per deliberare sulle materie di propria competenza, 
con esclusione delle riunioni in cui nell' ordine del giorno siano inseriti argomenti per i quali è previsto il 
voto a scrutinio segreto. 

Art. 2 

Definizione 2.1 Ai fini del presente regolamento, per "svolgimento in modalità telematica di una seduta" si intende l'ipotesi in cui la sede di convocazione dell' Assemblea e degli Organi Collegiali della Pro Loco, sia su 
una piattaforma virtuale e tutti i suoi aventi diritto alla partecipazione si colleghino da luoghi fisici 
diversi da quello dove si trova il Presidente. 

2.2 Nell'ipotesi sopra descritta è consentito collegarsi da qualsiasi luogo, prescrizioni di cui ai successivi articoli e, in ogni caso, con l'adozione di accorgimenti tecnici che garantiscano la necessaria riservatezza della seduta. 

purché siano rispettate le 

Art. 3 
Requisiti tecnici minimi 

3.1 Per garantire che nelle ipotesi di cui all'art. 1.1, le deliberazioni assunte si formino progressivamente con 
il concorso potenziale c contcmporanco di tutti 
tempo reale al dibattito su un piano di pcrfctta parità, è necessaria idonea tecnologia che garantisca adeguati servizi/collegamenti intcrnct chc pcrmcttano, mcdiante piattaforma telematica dedicata alla gestione delle sedute virtuali, un collegamento simultanco ai ini di uno scambio concomitante di informazioni e opinioni fra piu interlocutori, 

presenti alla scduta, attraverso la partecipazione in 

3 2 Ogni utentc dovrà essere autorizzato dal Presidente ed abilitato tramite tecnologia idonea e con aceount personale riservato, necessarie per l'identificazione e l'utilizzo di piattatorma telematica dedicata alla gestione delle sedute virtuali, all invio e ricezione di messaggi di testo e files documentali utilizzando un computcr o altro dispositivo elettronico (es. palmare, smartphone, tablet, ccc.) connesso in rete, le cui tecnologic dovranno comunque sempre conscntire l'identiticazione certa di coloro che si collegano a distanza 
3 3 I partccipanti alle scdute in modalità telematica devon0 avere la preventiva disponibilità del materiale delle sedute c deve essere loro garantita la visione di atti c lo scambio di documenti, che avvengano durante la scduta Sono strumenti ut1lizzabili la posta clettronica ordinara o certiticata oppure altri strument1 di cond1vIs1one onl1ne 
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3.4 Le condizioni del presente articolo devono sussistere ai fini della validità delle sedute e delle delibere. 

Art. 4 
Convocazione e svolgimento delle sedute 

4.1 Nelle ipotesi previste dall'art. 1.1, ai fini della convocazione, dello svolgimento e della validita delle 

sedute e delle delibere si applicano le norme previste dallo Statuto della Pro Loco. 

4.2 Nell'avviso di convocazione delle riunioni deve essere segnalato che la riunione stessa si svolgera in 

modalità integralmente telematica attraverso l'utilizzo delle tecnologie di cui all'art. 3. 

4.3 Gli aventi diritto possono partecipare alle sedute con la presenza a distanza, ad esclusione delle ipotesi di 

votazione a scrutinio segreto, nei casi previsti dallo Statuto. 

4.4 Nell'ipotesi di cui al precedente art. 3.1, preliminarmente alla trattazione dei punti all'ordine del giorno, 
il Presidente identifica gli intervenuti e il Segretario verbalizzante verifica la sussistenza del numero 

legale. 
4.5 Le tecnologie utilizzate per il collegamento a distanza devono permettere al Presidente, nel corso della 

seduta e anche attraverso il Segretario, la verifica del numero legalec. 

4.6 Per lo svolgimento delle sedute con modalità telematiche ci si avvale di idonei metodi di lavoro 

collegiale che garantiscano l'effettiva compartecipazione, la contemporaneità delle decisioni, la 

sicurezza dei dati, dclle informazioni e, ove prevista, dellasegretezza. 

Art. 5 

Manifestazione del voto 

5.1 La manifestazione del voto di chi partecipa alla seduta deve avvenire in modo palese per appello 

nominale 

5.2 E vietata la manifestazione del voto attraverso l'uso e lo scambio di posta elettronica. 

5.3 I1 Presidente, anche per mezzo del Segretario, verifica e proclama i risultati della votazione. 

Art. 6 
Verbale di seduta 

6.1 La verbalizzazione delle adunanze spetta al Segretario, il qualedeve essere posto nella condizione di 

percepire in maniera chiara gli interventi oggetto di verbalizzazione e i risultati delle votazioni sulle 

questioni poste all'ordine del giorno. Nel caso di piattaforma telematica dedicata alla gestione delle 
sedute virtuali, lo strumento informatico utilizzato dovrà garantire la registrazione e conservazione degli 

interventi e delle votazioni effettuati da ciascun partecipante. 

6.2 La seduta è da ritenersi svolta nel luogo in cui si trova il Presidente. 

6.3 Nel verbale devono essere citati eventuali problemi tecnici che si manifestino nel corso della seduta e 

della votazione. 

Art. 7 

Problemi tecnici di connessione 

7.1 Nell'ipotesi in cui nell'ora prevista per l'inizio delle riunioni o durante lo svolgimento delle stesse., vi 
siano dei problemi tecnici che rendano impossibile il collegamento di uno o più dei componenti, si darà 

ugualmente corso alla seduta, se il numero legale é garantito, considerando assente giustificato il 

componente che sia impossibilitato a collegarsi a distanza. 

7.2 Nel caso in cui, durante una votazione, si manifest1ino dei problemi di connessione, e non sia possibile 

ripristinare il collegamento in tempi brevi, il Presidente ripete la votazione dopo aver ricalcolato il 

quorum di validità della seduta e della conseguente votazione, temuto conto che ili componente/i 

collegato/i a distanza sono considerati assenti giustificati. 

Art. 8 
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Disposizioni transitorie efinali 

presente Rcgolamento entra in vigore all' atto della sua approvazione ed esplica i suoi effetti per le Assemblee tenute entro il 31 luglio 2022. 
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organizzare tunisticamcnte la localita in cui opera. proponendo alle Am nministrazorh 

e 

compctent1 
nsorse naturah, 

il miglrorameno 
le produzion1 tipiche locali. nonché il patrimonio culturalc, storico monumentale, artistico 

a) svolgere fattiva opcr 
tetico della zona e tutte quclle ini/iative ate a tutclare e valorizare le hell 

od ambicntale, attivando ogni possibile forma di coilabora/1one con enti pubblici e privati 
gli Enti Pubblici elo privati, iniziative 

b) promuovere 
cScursioni spettacoli pubblici. mostre, festcgglamcnti, 

maniteslazioni e rievocazioni storiche elo c nvegn1 

carncvali, corsi mascherati. serate danzanll, concer speltaco1, camminate, cscursioni. gite, manifee 

sportive. mercatini. sagre. ficre clo manilestazioni di allro gncre. nonché iniziative di solidaris oni 

recupero ambicntalc, restauro c gestione di monuncni etc.) Che scrvano ad attirare e rendere più eradito 

soggiorno dei tunstic la qualità della vitla dei residcnti c a lavorire T'aggregazione sociale e il turis irismo 

organiz7arc, 
anche in collaborazione con 

ristich 

c)sviluppare l'ospitalità. l'educazione tunstica e ambicntalc c la conoscenza globale del territorio e piu 

gencralc scnsibil1zzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico 

d) stimolare il miglioramento delle infrastnutture c della ricettività alberghiera cd extra alberghicra. 

c) preoccupars1 del regolare svolgimento dei servizi localidi valenza turistica svolgcndo tutte quelle azioni atte a 

garantirne la pù larga funzionalità 
collaborarc con gli Organi competenti nella vigilan/a sulla conduzione dei servizi pubblici 

ntcresse turistico, verificando soprattutto il rispetto delle tariffe e proponendo. se del caso. le opportune 

modificazioni. 

sostcnibilc. 
n 

privati di 

g)curarc l'informazione e l'accoglienza dei turisti., anchec tramite la gestione degli Uffici d 'informazione previst 

dallc leggi vigenti in matenia 
h) promuovere c sviluppare la solidarictà e il volontariato nonché T'aggregazione sociale attraverso attività nel 

scttore socialc c del volontariato a favore della popolazione del territorio (proposte turistiche specifiche per la 
terza ctà progcttazione e realizzazione di spazi sociali destinati all' cducazione. alla formazione e allo svago 

dci minon. iniziative di coinvolgimcnto delle varie componenti della comunità locale finalzzate anche 

all' chminazione di cventuali sacche di emarginazione, organiz/anione di itinerari turistico-didattici per grupp1 

scolastic1. scamb1 dae per l' estero per favorire la conoscenza del territorio, la cultura del medesimo anche 

ncollcgando i valori del nostro territorio e della nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all estero). 

nattivare un collegamento anche con le personc che sono emigrate 

) realuzare o partecipare a manifestazioni di particolare intcresse storico. artistico e culturale. legate agli usi e 

alle tradzson1 deilla comunità locale, anche attraverso la valorizzazione dei beni immaterial1 

)attivarc la progcttarione di in/iative c servii, in linca con le disposirioni e i bandi delle politiche regionalh. 
nanonal1 e comunitaric 

24 Au fin1 organ1u atvi, I'Associa/ione potrà acquisire a titolo di proprietà. locazione o conodato gratuto strutture 
attrezature sdonce all oggetto della propria attività 

25 La Pro Loco. inoltre. può esercitare attività diverse, strumentali c secondarie rispetto alle attività di nteresse 

generale. ai scnsi e nci limiti previsti dall 'art 6 del Codice del Terzo Settore La loro individuazione potra essere 

operata su proposta del Consiglio Direttuvo e approvata in Assemblea der Soci Nel caso l'Associazione eserciti 
attivita drvere il Consugluo Dirctivo dovrà attestare il carattere secondario e strumentale delle stesse nc 
document di bilanco ai sensi dell art 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore. 

26 LAssocia/1one puó svolgere attuvitá di somminustrazione di almenti e bevande a favore dei proprn assocll, t nspctto declla disciplina di cui al decreto 4 aprile 2001, n 235 e successive modifiche e integrazioni 

27 L'associa/ione puó csercitarc anche atlività di raccolta fond1 attraverso la richiesta a terzi di donazioni. lact contrnbuti di natura non cornspettiva al fine di finan/are le proprie attuvità di nteresse generale L atliv t raccolta fondi puó esscre real1//ata anche in forma organizzata e contiuatva, mediante sollecitazione al pubo o attraverso la cessionc o eroga/one di ben1 o servn di modico valore, impicgando risorse proprie e a nclusi volontarn e dipendenti, nel ispetto dei principi di verità, trasparen/a e correttezza nei rapporu sostcnitor c il pubblico 
con 

ART.3 

Ammissione e numero degli associati 
31 Isoc dell Associa/one s distinguono in Soci Ordinan, Soci Sostenitor, Soc1 Benenierntu 
32 Sono Soci Ordnar coloro chc versano la quota di iscn/ione anmualente stabilita dal Consiglio Direo 
33 Sono Soci Sostcniton coloro che erogano in va ordinara contribu/ioni volontane agguntive risp 

quota 
associatuva annuale 
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Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti particolari acquisitia 

favore dell' Associazione 

3.5 1 Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuaie 
.6 umero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo slabilito dalla legge. Sc 

Sceessivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richicsto, T'AsSsociazionc 
dovra dame tempestiva comunicazione all 'Ufficio del Registro unico nazionale cd intcgrare il numero cntro un 

anno. 
S.Possono aderire all'associazionc le pcrsone fisiche che condividono le finalità della stessa e che partccipano alle 

attivita di interesse gencrale dell'associazionc con la loro opera, con le loro competenze c conoscenze 

3.8 Chi intende esscre ammcsso come associato dovrà prescntare al Consiglio Direttivo una domanda scritta che 

dovrà contencre: 
a) T'indicazione del nome. cognome. residenza, data c luogo di nascita. codice fiscale, nonché recapiti telefonici e 

indirizzo di posta clettronica, ove in possesso 
b) la dichiarazionc di conoscere ed acccttare integralmente il presente Statuto,. gli eventuali regolamenti e di 

attenersi alle deliberazioni legalmente adottatc dagli organi associativi: 
3.9 Ncl caso di minore. la domanda è sottoscritta dall esercente la responsabilità genitoriale sul medesimo 

310 1 Consiglio Direttivo dclibcra sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite 

c le attività di interessc generale svolte. 
311 La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all interessato e annotata. a cura del Consigio Diretivo. 

ncl libro degli associati. 
312 11 Consiglio Direttivo deve, entro 60 giomi, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e 

comunicarla agli interessati. 

313 Qualora la domanda di ammissionc non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 giori 
dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o, laddove 
previsto. il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della domanda, l'Assemblea o il Collegio dei Probiviri, ove 

istituito delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva 

comvocazione. 

3.14 Lo status di associatoè a tempo indeterminato. L'ammissione ad associato può venire meno solo nei casi previsti 

dall' art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione 

strumentalmente limitativi di diritti o a termine. 

3.15 La quota sociale è intrasmissibile. non rimborsabile e non rivalutabile 
ART. 4 

Diritti ed obblighi degli associati 

4.1 Gli associati hanno il diritto di: 

eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi 
votare in Assemblea. se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il pagamento della 

quota associativa 
essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento: 

frequentare i locali dell'associazione, 

partecipare a tutte le iniziative c manifestazioni promosse dall'associazione: 

concorrere all' elaborazione ed approvare il programma di attività. 

essere rimborsati dalle spese cffettivamente sostenute nell'ambito dell'attività associativa e documentate. 

prendere atto dell' ordine del giorno delle assemble., 

consultarei libri sociali e prendere visione dei bilanci, 

ricevere le pubblicazioni della Pro Loco 

4.2 Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore età, dall' esercente la 

responsabilità genitoriale sui medesimi 

4.3 I soci minori non possono ricoprire cariche sociali 

4.4 Gli associati hanno l'obbligo di 

rispettare il prescnte Satuto e gli eventuali Regolamenti interni 
cncre, nei rapporti con gli al1rni associalie con i er, un conportamento improntato a spirito di solidarietà 
Correttezza, buona fede e rigore morale, 
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versare la quota assoxciativa secondo I importo, Ie modalita di versamento e i tcrmini annualme 

Consiglho Direttivo annualmente stabiliti 
dal 

ART. 5 

Perdita della qualifica di associato 

La qualifica di associato si perde per recesso o esclusione 

2 L'associato che contravviene gravemcnte agli obblighi del presente Statuto, degli eventuali Regolamenti delle dcliberazioni decgli organi associativi. nonche dello Statuto c dei Regolamenti interni dell'UNPL 
oppure arreca danni maternali o morali di una certa gravila all associazione. può esscre escluso dall'associa Su proposta del Consiglio Direttivo mediante deliberaz10nC dell Assemblca con voto segreto c dop0 aver acci le giustificazioni dell interessato. La proposta di delibera/ione di esclusione dovrà essere comun preventivamente all'associato che potrà presentarc le proprie controdeduzioni all' Assemblca. che dovrà esorim cntro 60 gioni o comunque nella prima scduta utile. Nclle ipotesi infra indicate l'associato cscluso non npresentare domanda di ammissione. 

intcrn 

Icata 
mers1 

potra 
53 L'associato moroso nel pagamento della quota assoCiativa per piu di due anni puó essere escluso dall' assoCiazione con dclibera del Consiglio Dircttivo, previa contestazione c salvo che regolarizzi i versamenti delle auate pregresse cntro 30 giomi dalla contestazione di morosità. 
4 L'escrcizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato versamento della quota associativa annuale. anche parziale. nci termini e nelle modalità deliberate dal Consiglio Direttivo 

5.5 L'associato può sempre recedere dall'associazione. 
56 Chi intende recodere dall' Associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo. il quale provvederà alla annotazionc del recesso nel Libro dei soci. 

Me 

57 T dintti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili. 
58 Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all' associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa. 

ART.6 

Organi 
61 Sono organi della Pro Loco 

T'Assemblea. 
il Consiglio Direttivo, 

il Presidente e il Vice Presidente, 
TOrgano di Controllo, ove istituito: 
il Revisore legale dei conti, ove ritenuto opportuno o quando obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge vigenti 
il Collegio dei Probiviri, ove istituito 
il Presidente Onorario, ove istituito. 

ART. 7 

Assemblea 
7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti gli associati. Nell' Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli associati, e siano in regola con iu versamento della quota sociale dell'anno in cui si svolge l' Assemblea. 72 Ciascun associato ha un voto 
73 Ciascun associato puo farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente diritto di voto mediane delega scritta, anche in calce all avviso di convocazione. Nell' Assembleaè ammessa una sola delega per og associato presente avente diritto al voto Si applica, in quanto compatibile l'art. 2372, comma 4 e 5, del Cdice CIvile 

74 L'Assemblca è convocata con delibera del Consiglio Dircttivo e comunicata agli associati mediante avvISO Set anche in forma elettronica, clo allissione all'albo della sede, almeno 10 giorni prima della data tissla TAssemblca e deve contenere Tordine del giorno, il luogo la data e l'orario della prima convocazione e ac scconda oonvoca/ione In difetto di convOcazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso ugualmente valide lc adunanze Cul partecipano di persona o per delega tutti i soci La convocaz10ne ¢ conmn cata 



OuIAO 

contestualmente e nel termine di 10 giomi prima della data di svolgimento aglh Organi dele Aricolarion 

Penfenche territonalmente competenti per permettere l'invio di un proprio rappresentanic 
75 L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidcntc o persona clettaa 

Presidente dai convenuti all'assemblca stessa. 
76 LAssemblca si niunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di cserciz1o 
77 

L'Assemblca deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la nccessità o quando ne e latta richiesta 
motivata da almeno un decimo degli associati. 

8 L'Asscmblea ha le segucnti competenze: 
clegge e revoca I componcnti del Consiglio Dirctivo, dell' Organo di Controllo. del Collegio dei Probivirie del 
soggctto incaricato della revisione legalc dei conti. ove previsto e laddove obbligatori ai sensi delle 

disposizioni di legge vigenti. 

approva il bilancio di esercizio c il bilancio sociale ove previsto 

dclibera sulla responsabilità dei componcnti degli organi associativi, ai sensi dell'art, 28 del decreto legislativo 

3 luglio 2017. n. 117. e promuove azione di responsabilità nei loro confronti 
delibera sugli eventuali contributi straordinari 
dclibera sulla esclusione degli associati. 

delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto 
approva l 'eventuale regolamento dei lavori assembleari 

delibera su ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi assoCiati 

delibera lo scioglimento. la trasformazione. la fusione o la scissione dell' associazione. 
delibera sull'esercizio e sull'individuazione di eventuali attività diverse ai sensi dell'art. 2.5 del presente 

Statuto. 

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza. 

7.9 L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati 

aventi diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli 

associati presenti aventi diritto di voto, in proprio o per delega. 
7 10 L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che 

nguardano la loro responsabilità. gli amministratori non hanno voto. 

7.11 Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e 
dal Segretario. consultabile da tuti i Soci presso la sede sociale: eventuali copie saranno a debito del socio 

nchicdente 
7 12 L'Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima convocazione con la presenza dei due terzi dei soci 

aventi diritto al voto. in seconda convocazione con la presenza della metà più uno dei soci aventi diritto al voto e 

T'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti validi. 

7.13 Per dcliberare lo scioglimento dell'associazionc c la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 
almeno 3/4 degli associati 

7.14 E ammessa. previa approvazione di apposito regolamento, la possibilità che le runioni dell'Assenmblea si tengano 
per teleconferenza o videoconferen/a, a condizione che tutti i partecipanti possano cssere identificati e sia loro 
consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. 
verificandosi questi requisiti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure 
deve trovarsi il Segrctario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo 

libro 
ART.8 

II Consiglio Direttivo 

81 I Consiglio Dircttivo opera in attua/ione delle volontà e degli indirizzi generali dell' Assemblea alla quale 
nsponde direttamente e dalla quale puó essere, per gravi nmotivi, revocato con motivazionc 

82 Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Diretivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di 

pertinen/a csclusiva dcll' Assemblca o di altri organi associativi 

8.3 I Consiglio diretivo è responsabile verso l'Asenblea della gestione operativa, atua i mundat e le decisionu 
dell' Assemblea cd è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione. Latu 
salvi queli che la legge e lo Statuto allrnbuiscono all' Asenblea In particolare, csso svolge le segucnti at1nvita 

eleggere e revocare, fra i propri conponenti, il Presidente, il Vice Presidcnte, il Segretario cd il Tesoriere. 

cscguire le deliberazioni dell'Assemblea, 



formulare i programmi di attività associativa Sulla base delle linee approvate dall'Assemblca 

predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio socialc, documentando il carattere secondario 

stnumentale di eventuali attività diverse svolie nei documenti del Bilancio di esercizio 

proporre le eventuali attività diverse e attestarne la secondarictà c strumentalità, rispctto alle attività 

interesse generale 

approvare il documento di previsione e programmazione cconomica dell'esercizio; 

deliberare sulle domande di nuove adesioni 

di 

sottoporre all' Assemblea le proposte di esclusione dei soci 

deliberare sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari 

deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati, 

curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell' associazione o ad essa affidati 

curare la tcnuta dei libri sociali di sua competenza 

stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata ai sensi dell'art. 17 del dccreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117: 

approvare l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai fini del 

regolare funzionamento delle attività dell'APS; 

costituire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la 

definizione c la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti 

8.4 I1 primo Consiglio Direttivo è nominato nell'atto costitutivo c, successivamente, dall'Assemblea decgli associati. 

8.5 L'Assemblea elegge tra i Soci i componenti del Consiglio Direttivo, ai quali si applica l'art. 2382 Codice civile 

riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica 
T'articolo 2475-ter del Codice civile. 

8.6 I1 Consiglio Direttivo è composto da un numero di 7 membri, che è tale da assicurare una cquilibrata 

rappresentatività degli iscritti. 

8.7 I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro anni e sono ricleggibili. 
8.8 II Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza di 

quest'ultümo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio direttivo. 

8.9 I1 Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno quattro volte all'anno, o quando il Presidente lo ritenga 

opportun0 od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei componenti il Consiglio Direttivo. La 

convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica, con 5 giormi di anticipo e deve contenere l'ordine 
del giorno, il luogo, la data e l'orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei 

termini di preavviso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo. In 

caso di urgenza è ammessa la convocazione, sino a 24 ore prima della data della riunione. 

8.10 1 Consiglieri che risultano assenti per tre scdute consecutive senza giustificazione motivata, decadono dalla canca 

8.11 In caso di morte, dimissioni, decadenza o csclusione di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglo 
direttivo viene integrato con i primi tra i candidati non cleti, i quali rimangono in carica sino alla scadenza del 
mandato del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell'elenco dei non eletti, o loro 

indisponibilità l'assemblea provvede alla surroga mediante clczione. 

8.12 II Consiglio direttivo decade laddove. per morte, recessoo dimissioni, la composizione complessiva del Consiglio 
stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componenti. In quest'ipotesi, l'Assemblea, appositamene 
convocata dal Presidente uscente o dal Vice Presidente, provvede tramite clezione al rinnovo dell'intero organo 
entro due mesi. 

8.13 Per la validità delle dcliberarioni occorre la presenza effcttiva della maggioranza dei membri del Consiglio 
direttivo. Le deliberazioní sono valide con il voto della maggioranza dei presenti: in caso di parità di voti prevale 
il voto del Presidente. 

8.14 Delle riunioni consilian dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal Segretario ed approvat 
di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci presso la sede sociale, previa richiesta formale a 

Presidente. 

8.15 Le riunioni o la pariecipa/ionce dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possono essere svolte anche 

medianie sistemi di coliegamento audio/vidco attraverso strumenti di comunicazione a distanza (videoconterena 
telcconferenza), sccondo le modalità definite con apposito regolamento. È altresi ammessa la manifestaione 

voto a scrutinio segreto, nclle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolamenti, attraverso l'utilizzo di apposil 

piattaforma di vola/ione on line. purché siano garantiti sistemi di sicureza e critiografia e la capacila n 

conservazione dell anoniiniato c della sicurczza del voto espresso 



16 di apprescntanva attnbuito agli amministratori è generale pertanto. le limitazioni di tale potcre non sono 

a tern se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Tero settore o se non si prova che i terzi 
ne erano a conoscenza 

ART.9 

Presidente- Vice Presidente 
resdeme approsema legalmente I associazione nei rapporti interni ed in queli esterni. nei confronti di terzi ed 
in giudizo c compie tutti ghi atti che la impegnano versol' esterno 92 1 Presidente è cletto dal Consighio Direttivo, tra i suoi componenti. e può essere riconfermato 

Eautonzzato ad cseguire incassi od accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Publiche 
amnstano Enti. Istituzioni e da privati. nlasciandone quietanze liberatoric, nonché a stipulare tuti gli ati e 

contratti increnti le attività associative 

9Presdemtc dura in canca quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato. per dimission 
olontanc o pr eventualc revoca. per gravi motivi. decisa dall Assemblea. con la maggioranza degli aventi 

diritto 
95 Almcno un mecse pnma della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca 

T' Assemblca per la clczione dcl nuovo Consiglio Direttivo 
96 I Pres1dcntc presicde 1'Asscmblea c il Consiglio Direttivo. svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle 

dircttive di tali organi. nfercndo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta. 
I Vice Presidcnte è cletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il Presidente in ogni sua 

attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell' escrcizio delle sue funzioni. 
98 I Presidcnte può invitare a partecipare ai lavori dell Assemblea e del Consiglio Direttivo. senza diritto di voto. il 

Sindaco dcl Comunc o suo Delegato o altre autorità ed esperti. 
ART. 10 

Segretario e Tesoriere 
101 I Scgrctano e il Tesoricre sono cletti dal Consiglio Direttivo al proprio interno 
102 I Segrctano assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni. cura la conservazione della 

documentazonc nguardante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle deliberazioni e provvede al 
normale funzionamcnto degli uffici 

103 I Scgrctano è responsabile. insieme al Presidente.dclla tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la 

gestionc cconomica e finanviaria della Pro Loco 

104 I Tesoricre é il responsab1le della gestionc amministrativa e finanziana dell'Associazione inerente l'esercizio 

fimararo e la tenuta dei lhbi contabili Cura la rodazionc del bilancio di esercizio e del documento di 
programmanone cconomica suilla base delle determinazioni assunte dal Consiglio Al Tesoriere è conferito il 
potcre di operare con banche c uffici postali, ivi compresa la facoltà di apnire o estinguere conti correnti, firmare 
asscgni di tracnza. effcttuare prelievi. girare assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsias1 operazione 
ncrenti le mansionu affidatcgh daglh organi statutari 

105 E possitbile affidare 1 due incarichi ad un unico Consigliere 
ART. 11 

Organo di controllo 

111 Qualora se e ravs la ncesitá, e nci Cas previsti per legge a sensi dell art 10 Codice del Terzo Settore viene 
cletto dall Assemblca un organo di controllo monocratico 

112 Lorgano di comtrollo dura n carnca per quatro csercse deve cssere scelto tra le categorie di soggetti di cui 

all' articolo 2397, comma sccondo, del codice civile 

113 Lorgano di controllo 
vigila sull osservanza della legge. dello Statuto e sul nspetto dei prncip di corretta amnunustrazione. anche 
con riferimcnio alle dispos1/ionu del decreto legislativo 8 gugno 2001, a 21I qualora applicabul 

vigla sull adegualczza dell' assetto organzzativo, amunnustraivo e contab1le e sul suo concreto 
funzionamcnto 
cserCta compiti di monitoraggo dcll osservana delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

aticsta che l bilancio socale, ove predisposto. sia stato rcdatlo in conformtà alle lince guida di cui all articolo 
14 del decrcto legislativo 3 luglio 2017, n 117 bilancio soxiale di atto degl1 estt del monitoraggio swolto 

I14 LOrgano di controllo ha diritto d accesso alla doxcunentarione dell Asoca/ione nlevante a fin 
dell espletamento del propro andato L Or gano di corolo puo n qualsasi momento proccdere, anche 



individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, c a tal fine. può chicdere agli amministratori notizie 

sl andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 
115L'Organo di controllo é ivitato alle runioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può csprimere la sua opinione 

Suglh argomcnti all ordine del giomo. senza diritto di voto. 

16 L'imcanoo di componentc dell' Organo di Controllo è a titolo gratuito. salvo il rimborso delle spese effettivamente 
documcntate 

ART. 12 

Revisione legale dei conti 

121 Ove ntenuto opportuno e quando obbligatorio ai scnsi dell' art 31 del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. 117. 
TAssemblca nomina il soggctto incaricato della revisione legale dei conti. 

122 L'incanco dclla revisionc lcgalc dei conti può essere affidato all Organo di controllo. a condizione che sia 
revisore legale iscnitto ncll' apposito registro 

12.3 Se rOrgano di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono 
decreto legislativo 3 luglio 2017. n. 117. T'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una 

Socictà di revisione legale iscritti nell'apposito registro 

requisiti previsti dall'art. 31 del 

ART. 13 

Collegio dei Probiviri 

131 I Collegio dci Probivini. se istituito. ècomposto di tre membri. scclti trai soci della Pro Loco. cletti a votazione 
scgreta dall Assemblea degli associati. Il collegio designa al suo intermo il Presidente con votazione segreta. 

132 I Probivin hanno il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare ncl caso di controversia 
fra gli associati. oltre che intervenire in tutte le ulteriori ipotesi previste dal prescnte Statuto 

133 I Probivin durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. I componenti 
sono neleggibili finoa due mandati consecutivi. 

ART. 14 

Presidente Onorario 

141 I Presidente Onorario puó essere eletto dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in attività a favore della 

Pro Loco 

142 Al Presidente Onoranio possono essere affidati dal Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza c di eventuali 
contatti con altrn Enti 

ART. 15 

Patrimonio e risorse economiche 
15I I patrimonio dell' Asocia/ione costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di eventuali ricavi. rendite. 

provent cntrate. é utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini dell' esclusivo perseguimento delle 
proprie finaltà 

152 E vctata la distribuzsonc, anche indirctta, di utili ed avan/i di gestione, fondi e riserve comunque denounate a 
fondatoi associat, lavoratori c collaboratori, amministratori cd altri componenti degli organi sociali, anche nel 

caso di reccsso o di ogu altra ipotcs1 di scioglimento individuale dcl rapporto associativo. 
153 Le risorse cconomiche con le quali la Pro loco provvede al funzionamento ed allo svolgimento della proprua 

attvitá sono 

a) quote e contributi dei Soci e di privati 

b) ercdita. dona/sou e legati 

c)finanziamenti del Fondo sociale curopeo e ad altr1 finan/amentu curopei per progetti finalzzati al 
raggungmento degli obicttivi istitu/ionali e per il sostegno alle attività della Pro Loco 

d) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzat1 al sostegno di specifici e documentati programni realizuati nell' ambito dei fini statutari, 
c) erogazon1 liberal1 dei Soci e di ter 

entrate derivanti raccolta fondi. T' Associa/ione provvederà a redigere l'apposito rendiconto previsto dalla normativa vigente 

g) ogni altra cntrala, compatlibile con le finalità sociali dell' associazionismo di pronozione sociale. che contnbuisca al repcTinento dc1 lond1 nccessarn al raggung1mento degli scopi istituzional1, nel nspcito det 

limiti c delle condizioni nposte dalla nornuatva vigente,. 
h) attivitá diverse di cui all art 6 del Codice del Terzo Settore (purche lo Statuto lo consenta e siano sccondane strumental1) 



tntr 

54 Tutte le entrate ed i proventi dell' attività della Pro Loco sono utilizzati e spesi per il raggiungimento delle finalità della stessa e non possono essere divisi e/o distribuiti (ncppure in modo indiretto) al >oc. 

t ventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco devono cssere reinvestiti a favore delie attivita istituzionali 
statutanamente previste. 

ART. 16 

Bilancio di esercizio 
l6. LassoCiazione deve redigere il bilancio di escrcizio annuale c con decorrenza dal primo gennalo ai og anno. 
162 Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle dcterminazioni del Consiglio Dircttivoe viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio. 
16.3 l bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore entro i termini e le modalità previsti dalla normativa vigente. 
l6.4 1l bilancio di esercizio, redatto in conformità alla normativa vigentc, deve rappresentare in maniera veritiera e 

corretta andamento cconomico e finanziario dell'associazionc cd è corredato di tutti i documenti previsti dalla 
normativa stessa. 

16.5 1l bilancio di csercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono cssere affissi presso la sede sociale. 
l6.6 Ove ntenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

TAssociazZione red1ge. deposita presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblica nel proprio sito 
internet il bilancio socialc. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Dircttivo e viene approvato dall' assemblea cntro quattro mesi dalla chiusura dell' esercizio cui si riferisc. 

ART. 17 

Libri sociali 
17.1 L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente: 

libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo: 
registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale, 

libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 
per atto pubblico, tenuto a cura decl Consiglio Direttivo: 

libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo. 
il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo. tenuto a cura dello stesso organo: 
il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell' organo cui 

si riferiscono. 

17.2 Tutti gli associati in rogola con il versamento delle quote sociali hanno dirito. previa domanda scitta al 

Presidente, di csaminare i libri sociali. presso la scde legalc dell' ente, entro 60 giorni dalla data della richiesta 
formulata, nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente. 

ART.18 

Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

18.1 Al fince di assumere la qualifica di associazione di promozione sociale, 1l'Associazione si iscrive nella relativa 
sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e seguenti del decreto legislativo n. 
117/2017 e successive modificavioni, tramite il proprio legale rappresentante o il legale rappresentante della rete 
associativa UNPLI - APS cui aderisce, fornendo le inlormazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché 

del DM. n. 106/2020 c successive modificaz1oni c mlegrazioni. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutte le 

modifiche alle informazioni fornitc, entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

18.2 Una volta iscritta, I'Associazionc indica obbligatoriainente negli atti, nella corrispondenzae nelle comunicazioni 

al pubblico gli estremi dell'iscrizione. 
ART. 19 

Volontari 

19.1 I volonlari sono persone che per loro libera sceltu svolgono. per il tramite dell' associazione, attività in favore della 
Comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo c le proprie capacità 

19.2 La loro attività deve essere svolta in modo personaic, spOntanco e gratuto, senza fini di lucro, neanche indiretti, 

cd esclusivamentc per fini di solidarieta. 
19.3 L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 

19,4 Ai volontari possono essere rimborsate dall associa/1one sotanlo le spese effettivamente sostenute c documentate 

per l'attività prestata, entro limiti massimm e alle coaiz10 prCventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono 



in ogni caso victati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate 

con le modalità e nei limiti previsti dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 

OEn altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione. 

.6Associazionc deve assicurarc i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività 
di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. I17. 

ART. 20 

Lavoratori 
20.1 L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 

anche dei propri associati, solo quando ció sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse 
generale c al perseguimento delle finalità statutarie. 

20.2 In ogni caso, il mumero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei 

volontari o al 5% del numero degli associati 

ART. 21 

Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo 

21.1 In caso di cessazionc, estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto. previo parere 

positivo dell'Uicio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 dccreto legislativo 3 
luglio 2017. n. 117 o di altro organo competente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità e preferibilmente operante 
nello stesso Comune, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigcnti. 

21.2 L'Assembleca provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmcnte scclti tra i propri asociati 
ART. 22 

Disposizioni transitorie 
22.1 L'eflicacia dell' inserimento nella denominazionc dell' Associazione dell'acronimo "APS", nonché l'utilizzo ncgli 

atti e nella corrispondenza e in qualsiasi scgno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di 
"APS associazione di promozione sociale", sono sospensivamente condizionati all'iscrizione dell' Associazione 

nella relativa sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore 

ART. 23 

Rinvio 

23.1 Per quanto non cspressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 
deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e 
successive modifiche e intcgrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia e. in quanto 
compatibili, dal Codice civile. 
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